
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GUSTAVO SELVA

La seduta comincia alle 10,15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Comunicazioni del presidente sulla visita
di una delegazione della Commissione
presso la sede romana del Programma
alimentare mondiale (20 marzo 2003).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
fame nel mondo, comunicazioni del pre-
sidente sulla visita di una delegazione
della Commissione presso la sede romana
del Programma alimentare mondiale (20
marzo 2003).
A seguito dell’audizione del Direttore

esecutivo del World Food Programme, svol-
tasi il 18 dicembre 2002, infatti, una
delegazione della Commissione affari
esteri e comunitari ha svolto una visita
alla sede del World Food Programme nella
giornata del 20 marzo 2003.
A completamento dell’audizione del Di-

rettore esecutivo, è stato sottoposto all’at-
tenzione della Commissione e lasciato agli
atti un ampio documento – che sarà
allegato in calce al resoconto stenografico
della seduta – contenente dettagliate ri-
sposte ai quesiti posti dai componenti
della Commissione nel corso dell’audizione
del 18 dicembre, in cui si approfondiscono
i temi della sinergia fra le varie organiz-
zazioni umanitarie delle Nazioni Unite,
dell’interazione fra aiuti alimentari e at-
tività di sviluppo, dei riflessi di alcune
delle conclusioni del Vertice di Johanne-
sburg sugli interventi di emergenza predi-

sposti dal World Food Programme, dei
problemi connessi ai costi di trasporto e
distribuzione dei prodotti alimentari, delle
politiche di raccolta fondi del WFP e dei
rapporti con i paesi donatori, della inter-
dipendenza fra il problema della povertà e
della fame nel mondo e la scelta delle
politiche economiche da parte dei paesi
industrializzati.
Nel corso della visita la Commissione

ha avuto modo di conoscere nel dettaglio
le attività che il World Food Programme
svolge nella distribuzione di aiuti alimen-
tari, sia nel quadro di emergenze contin-
genti, legate a catastrofi naturali o eventi
bellici, sia nell’ambito di più vasti pro-
grammi a carattere permanente, che in-
vestono settori di particolare interesse,
come il supporto alle aree di popolazione
infette da HIV, le analisi di vulnerabilità
alimentare e i connessi programmi di
prevenzione, i progetti di sostegno alimen-
tare ai minori in età scolare.
Una parte di grande interesse nello

svolgimento dell’incontro si è incentrata
sulle operazioni di emergenza, con parti-
colare riguardo alla preparazione dell’in-
tervento finalizzato alla gestione della crisi
umanitaria in Iraq. In questo quadro,
infatti, il World Food Programme ha pre-
disposto un dettagliato piano di emergenza
che prevede l’impiego di 1,2 miliardi di
dollari da distribuire nell’arco di due fasi;
una prima fase, relativa al primo mese di
guerra, finalizzata alla prima accoglienza e
all’assistenza alimentare per circa 2 mi-
lioni di persone (rifugiati e sfollati), da
curare nel territorio di paesi limitrofi; una
seconda fase, prevista per eventuali ulte-
riori tre mesi di guerra, in cui portare
aiuto e cibo a circa 5 milioni di persone.
Un ruolo rilevante può essere svolto, a
questi fini, dai proventi del programma Oil
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for Food, già approvato dalle Nazioni
Unite per alleviare le necessità della po-
polazione civile irachena, in seguito all’ap-
plicazione delle sanzioni economiche con-
seguenti alla prima guerra del Golfo.
Nell’ambito dell’emergenza umanitaria

irachena un prezioso ruolo logistico e di
supporto viene svolto dal UNHRD (Base
pronto intervento umanitario delle Na-
zioni Unite), con sede a Brindisi, nei cui
magazzini sono conservati ingenti stock di
merci, composte principalmente da far-
maci, aiuti alimentari di prima necessità e
kit di sopravvivenza, e destinate a coprire
le più immediate emergenze relative alla
popolazione civile. In questi giorni sono
già partiti diversi aerei e domani un altro
aereo messo a disposizione dal World Food
Programme partirà da Brindisi, portando
il primo aiuto del Governo italiano.
Una speciale attenzione è stata dedi-

cata, infine, alle politiche di mobilitazione
delle risorse e alla possibile interazione fra
il World Food Programme e le organizza-
zioni non governative.
Posso aggiungere, in conclusione, che si

è trattato di una visita interessante.
Do ora la parola ai colleghi che desi-

derano intervenire.

VALERIO CALZOLAIO. Confermo
quanto da lei sostenuto, presidente; la
visita è stata interessante. Era stata orga-
nizzata insieme ad altre visite riguardanti
gli organismi internazionali (tra cui FAO e
IFAD) interessati dall’indagine conoscitiva
sulla fame del mondo, ma aveva un evi-
dente carattere di tempestività ed attua-
lità. Propongo quindi di svolgere un’audi-
zione – valuti lei, presidente, se nell’am-
bito dell’indagine conoscitiva – con le
diverse organizzazioni interessate, com-
preso il World Food Programme. Vi sono
altre organizzazioni come l’UNICEF, l’IN-
TERSOS ed alcune organizzazioni non
governative – italiane o con il contributo
dell’Italia – che stanno attivando pro-
grammi rispondenti all’emergenza umani-
taria. Data l’evoluzione della situazione in
atto, sarebbe utile effettuare quanto prima
un’audizione anche per avere un quadro
generale.

CESARE RIZZI. È innegabile che la
situazione in Iraq, essendovi una guerra in
atto, rientri nella categoria degli aiuti
umanitari. Però l’opinione pubblica e la
stampa mondiale sottovalutano quanto sta
avvenendo in centro Africa; la settimana
passata, un’agenzia ha dato la notizia che
in Congo sono state uccise più di mille
persone a colpi di machete. La guerra in
Iraq sta « coprendo » tutto: si parla sol-
tanto di essa, mentre vi sono in atto circa
altri 46 conflitti nel mondo, nel centro
Africa, soprattutto in Ruanda, Uganda e
nella Repubblica democratica del Congo.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole
Rizzi, sono sensibile alle sue affermazioni,
ma lei affronta un argomento che con la
discussione in corso non ha particolare
riferimento. Ne prendo atto ed invito lei
ed i gruppi a farvi promotori di atti di
indirizzo rivolti al Governo, perché ancora
una volta è stato il Santo Padre a cogliere
per primo la gravità di questo evento che,
purtroppo, si ripete.
Invito coloro che amano organizzare

cortei ad attivarsi anche in relazione alle
situazioni denunciate dall’onorevole Rizzi;
tali iniziative, infatti, se finalizzate a de-
terminati obiettivi, possono produrre ri-
sultati politici.

CESARE RIZZI. Sarebbe bene usare le
« bandierine » anche per determinate si-
tuazioni molto gravi nel mondo e non
soltanto per scopi politici.

PRESIDENTE. Ringrazio i colleghi in-
tervenuti e dichiaro chiusa la seduta.

La seduta termina alle 10,20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 6 maggio 2003.
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